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COMUNECOMUNE  DIDI  ROSTAROSTA 
Città metropolitana di Torino 

 

 
 
 

 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE  

 
N.23 del 17/12/2025 

 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 E RELATIVI 
ALLEGATI 
 
L’anno duemilaventicinque addì diciassette del mese di dicembre alle ore diciotto e minuti 
ventuno nella sala delle adunanza consiliari, convocato con avvisi trasmessi a norma di 
legge, si è riunito, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione, il 
Consiglio Comunale. 
 
Sono presenti i Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
1. DOMENICO MORABITO - Sindaco Sì 
2. ANNA VERSINO - Vice Sindaco Sì 
3. GIULIA LORENZA FRANCESCA ANGHELONE - Consigliere Sì (da remoto) 
4. GIUSEPPA SEMINARA - Consigliere Sì 
5. ILARIA ALLASIA - Consigliere Sì (da remoto) 
6. CHIARA IGLINA - Consigliere Sì 
7. GIULIANO RADA TABACHIN - Consigliere Sì 
8. ALBERTO GAUDIOMONTE - Consigliere 
9. STEFANO LORENZO LOSI - Consigliere 
10. MIRKO TATILLI - Consigliere 
11. FRANCO MASERAZZO - Consigliere 
12. MARCO DIFRANCESCO - Consigliere 
13. BEATRICE RICCO - Consigliere 

Sì 
Giust. 
Giust. 

Sì 
Sì 

Sì (da remoto) 
  

Totale Presenti: 11 
Totale Assenti: 2 

Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale Dr.ssa NICOLETTA BLENCIO il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

 
Il Sindaco DOMENICO MORABITO, constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta 
la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che: 
con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato e integrato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2014, n. 126, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata approvata la 
riforma della contabilità degli enti territoriali. 
 
Principio fondamentale della contabilità armonizzata è quello della programmazione alla quale 
gli Enti devono ispirare tutta la loro gestione e il documento che, nel nuovo quadro, ne diventa 
depositario è infatti il DUP - Documento Unico di Programmazione. 
 
L’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000, modificato e integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, stabilisce che 
entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 
programmazione per le conseguenti deliberazioni e che il suddetto documento costituisce 
presupposto indispensabile per l'approvazione del bilancio di previsione. 
 
Il suddetto termine, come chiarito dall’IFEL non ha natura perentoria e, quindi, alcuna sanzione 
si ricollega al mancato rispetto dello stesso. 
 
Rilevato che: 
con deliberazione di Giunta Comunale n. 124 del 15/10/2025 è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione 2026-2028, del quale il Consiglio Comunale ha preso atto con 
propria deliberazione in data odierna, approvandone i contenuti e rilevando che lo stesso 
costituisce presupposto indispensabile per l'approvazione del bilancio di previsione. 
 
Considerato che con deliberazione della Giunta Comunale n. 151 del 26/11/2025 è stato 
approvato lo schema di bilancio di previsione 2026-2028 predisposto nel rispetto del D.Lgs. 
118/2011. 
 
Rilevato che nella redazione del bilancio si è tenuto conto dell’attuale contesto normativo 
definito dalla Legge 30 dicembre 2024, n. 207 (legge di bilancio 2025), e pertanto, in attesa 
dell’evoluzione dell’iter di approvazione della nuova legge di bilancio sono state valutate le 
ricadute negative delle disposizioni ad oggi note; 
in particolare si è tenuto conto sia del meccanismo di spending review attivo già dal 2024 
contenente altresì il contributo da regolazione dei fondi covid sia dei nuovi tagli previsti già dal 
2025 e fino al 2029 che hanno la forma di accantonamento di parte corrente non spendibile, 
che potrà essere utilizzato negli esercizi successivi per il finanziamento di investimenti, o per 
estinzione di debito o maggior ripiano di eventuali disavanzi. 
 
Quindi nella redazione del bilancio 2026-2028 l’Amministrazione è consapevole del fatto che 
potrebbe essere necessario intervenire con ulteriori interventi di riduzione della spesa di parte 
corrente attualmente prevista nonché di opportuna variazione di bilancio per la corretta 
allocazione contabile delle somme destinate a tale accantonamento. 
Per ciò che concerne la Tassa sui Rifiuti (TARI), l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e 
Ambienti, ARERA, ha approvato il nuovo metodo tariffario rifiuti (MTR-3), definendo i criteri di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento, con piani finanziari TARI con 
un orizzonte temporale quadriennale, corrispondente al terzo periodo regolatorio coincidente al 
quadriennio 2026-2029, con aggiornamento biennale da adottare con successivo 
provvedimento. 
 
Dovranno pertanto essere predisposti e approvati i nuovi piani finanziari per il quadriennio 
2026-2029 e pertanto, al fine della predisposizione del bilancio, sono stati proposti congrui 
stanziamenti in entrata e in spesa sulla base del dato storico 2022-2025. 
 



Le tariffe dovranno comunque essere approvate entro il 30/04/2026 come previsto dall’art. 3 
comma 5-quinquies della legge n. 15/2022 di conversione del D.L. n. 228/2021, fatte salve 
eventuali proroghe. 
 
Si consolida lo stanziamento in entrata dell’addizionale, incrementata di un punto percentuale 
nel 2022 e le aliquote dell’IMU, incrementate a far data dal 2023 di 0,1 punti percentuali per le 
categorie interessate. 
 
Preso atto che: 
il comma 169 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 stabilisce che gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione.  
 
Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il 
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di 
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate 
di anno in anno. 
 
Alla luce delle considerazioni che precedono il pareggio del Bilancio di Previsione 2026-2028 è 
stato raggiunto in ottemperanza alle disposizioni contenute nella legge di bilancio 2025 come 
di seguito precisato: 
- sono confermate le tariffe del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria e del canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in 
strutture attrezzate, di cui all’art. 1, commi 816-847, della Legge 160/2019, come determinate 
con deliberazione della Giunta Comunale n. 140 del 7/12/2022; 
- sono confermate le aliquote IMU, approvate con deliberazione consiliare in data odierna alla 
quale è stata allegato un prospetto, di cui al decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze del 7/07/2023 come modificato dal decreto ministeriale del 6 settembre 2024, 
elaborato tramite apposita applicazione del Portale del federalismo fiscale, che forma parte 
integrante e sostanziale della deliberazione stessa e ne determina l’efficacia; 
- sono state incrementate dal 2026 delle tariffe del servizio di refezione scolastica, pre-post 
scuola, del servizio di trasporto scolastico e delle tariffe dei matrimoni; 
- come già anticipato, in materia di tassa sui rifiuti sono stati inseriti dati congrui, dando atto 
che le tariffe saranno approvate entro il 30/04/2026 come previsto dall’ dall’art. 3 comma 5-
quinquies della legge n. 15/2022 di conversione del D.L. n. 228/2021, fatte salve eventuali 
proroghe. 
 
Rilevato che, in data odierna sono state altresì adottate le seguenti deliberazioni del Consiglio 
Comunale, propedeutiche all’approvazione del bilancio di previsione ad oggetto: 

- “Servizi a domanda individuale. Determinazione dei costi di copertura del costo di gestione 
esercizio 2026”; 

- “Legge Regionale 7 marzo 1989 n. 15, determinazione quota oneri di urbanizzazione da 
destinare ad edifici di culto”; 

- “Verifica quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, attività 
produttive e terziarie da cedersi in proprietà o diritto in superficie. Determinazione prezzi 
di cessione esercizio 2026”. 

Considerato che: 
- la spesa corrente è stata prevista in bilancio in ragione di quanto necessario ed indispensabile 
a garantire il funzionamento e il livello qualitativo di tutti i servizi forniti alla collettività e in 
relazione alle esigenze funzionali e agli obiettivi concretamente perseguibili nel periodo cui si 
riferisce il bilancio di previsione finanziario, restando esclusa ogni quantificazione basata sul 
criterio della spesa storica incrementale. 
 
Rimane, per contro, sempre alto il livello di controllo e verifica delle spese correnti, in 
dipendenza della reale disponibilità delle risorse e delle finalità che si intendono perseguire 



anche in funzione dei tagli relativi alla spending review e ai tagli che confluiscono nel fondo 
obiettivi di finanza pubblica. 
 
Preso atto che: 
- la redazione del bilancio di previsione 2026 - 2028 non prevede il finanziamento di alcuna 

spesa corrente con oneri di urbanizzazione e le previsioni di entrata, ove riguardanti poste 
caratterizzate da profili di non assoluta certezza o di ripetitività, sono state quantificate con 
rigorosa cautela e destinate a spese di carattere non ripetitivo. 

 
- Per il triennio 2026-2028, nella parte spesa, è stato inserito il fondo crediti di dubbia 

esigibilità, calcolato secondo i principi contabili di cui al punto 3.3 dell’allegato 4/2 al D.Lgs. 
118/2011 tenendo conto delle nuove metodologie di calcolo disposte con il D.M. 
25/07/2023, come meglio precisato nella nota integrativa facente parte integrante del 
presente atto; 
si è inoltre tenuto conto per il suddetto calcolo, dell’opportunità di cui all’art. 107 bis del 
D.L. 18/2020 convertito con la legge 24 aprile 2020, n. 27, che consente agli enti 
l’accantonamento di un fondo congruo, prevedendo che a decorrere dal rendiconto 2020 e  
dal  bilancio  di  previsione 2021 gli enti,  possono  calcolare  il  fondo  crediti   di dubbia 
esigibilità delle entrate dei titoli 1 e 3 accantonato nel risultato di amministrazione o 
stanziato nel bilancio di previsione  calcolando la percentuale di riscossione del quinquennio 
precedente con  i  dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 2021, considerato anno 
anomalo a causa della pandemia. 
Le spese di personale sono state calcolate sulla base della programmazione delle risorse 
finanziarie per tutti gli anni previsti dal DUP, da destinare ai fabbisogni di personale 
determinate sulla base della spesa per il personale in servizio, di quella connessa alle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente e nel rispetto dei vincoli previsti dal D.Lgs. 
75/2017 in materia di salario accessorio e dei vincoli in materia di spesa di personale di cui 
all’art. 1, comma 557, della legge n. 296/2006. 
Si è tenuto conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi e sono stati altresì previsti i fondi destinati ai rinnovi contrattuali 
nonché i fondi destinati al salario accessorio. 
 

- Il conferimento degli incarichi di collaborazione, nel rispetto dei limiti, condizioni e modalità 
previste nel regolamento approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 54 del 
08/05/2008, non può comportare una spesa complessivamente superiore allo 0,5% delle 
risorse previste nelle entrate correnti e può riguardare solo attività istituzionali dell’ente 
rispetto alle quali non si riscontri, nell’ambito della struttura comunale a ciò deputata, una 
adeguata e sufficiente professionalità. Il conferimento di tali incarichi, se di consulenza, 
presuppone, inoltre, la preventiva consultazione o utilizzazione degli appositi servizi forniti 
da associazioni delle quali il comune fa parte (es. Anci, Anusca, Asmel, Anutel). 

 
Rilevato che: 
- La programmazione dei lavori pubblici ha seguito quanto disposto dall’articolo Art. 37 del 

D.Lgs. 36/2023. Il relativo programma triennale e l’elenco annuale sono stati adottati con la 
deliberazione della Giunta Comunale n. 124 del 15/10/2025 di approvazione del DUP 2026-
2028 costituendone allegato obbligatorio; 
il programma triennale dei lavori pubblici è stato pubblicato sul sito internet in 
amministrazione trasparente dal 16/10/2025. 

- Le previsioni delle spese d’investimento sono state iscritte nel bilancio 2026-2028 sulla base 
del citato programma e in conformità alle disposizioni contenute nella sezione strategica del 
DUP al paragrafo “Propensione agli investimenti - Analisi degli investimenti previsti per la 
realizzazione di opere pubbliche” e per il finanziamento delle stesse non è previsto il ricorso 
all’indebitamento. 

- Il pareggio finanziario nel bilancio di previsione comporta anche la corretta applicazione di 
tutti gli altri equilibri finanziari, economici e patrimoniali che sono da verificare sia in sede di 
previsione che durante la gestione, in modo concomitante con lo svolgersi delle operazioni 
di esercizio (controllo interno), e quindi nei risultati complessivi dell'esercizio che si 
riflettono nei documenti contabili di rendicontazione. 

 



Dato atto che 
ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011, al bilancio di previsione risultano 
allegati i seguenti documenti: 

- il prospetto esplicativo del risultato di amministrazione presunto; 

- il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 
pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

- il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

- il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

- la nota integrativa; 

- la relazione del revisore dei conti; 

- il prospetto delle spese previste per utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 
organismi comunitari e internazionali e delle funzioni delegate dalla Regione, 
comprendenti anche i fondi assegnati con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR). 

Ai sensi dell’articolo 18-bis del D.Lgs. n. 118 del 2011, e dell’art. 19 del D.Lgs. n. 91 del 
31/05/2011, è stato allegato altresì il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”, 
ovvero un sistema di indicatori semplici, misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati 
del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni, che sarà oggetto di separata 
pubblicazione ai sensi dell’art. 19, comma 2, del D.Lgs. 33/2013. 
 
Viene altresì allegata al bilancio di previsione, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000, la 
tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista 
dalle disposizioni vigenti in materia ed aggiornata con Decreto del Ministro dell’Interno di 
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 4/08/2023. 
 
Con riguardo al rendiconto e al bilancio consolidato per l’esercizio 2024, si evidenzia che gli 
stessi risultano pubblicati sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” e 
consultabili al seguente indirizzo: 
https://www.comune.rosta.to.it/amministrazione/bilanci/; 
 
i bilanci delle società partecipate sono consultabili per ciascuna società alla sezione 
“Amministrazione trasparente/bilanci” dei rispettivi siti istituzionali accedendo per tramite del 
Comune di Rosta al seguente indirizzo: 
https://www.comune.rosta.to.it/trasparenza_valutazione/elenco-societa-partecipate/.   
 
Tutto ciò premesso 
 
Acquisito il parere favorevole del Revisore del Conto, espresso ai sensi art. 239, comma 1, lett. 
b), D.Lgs. 267/00, e dell’art. 7, comma 2, del vigente regolamento di contabilità, nel testo 
allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Acquisto altresì il parere del revisore sulla congruità ed attendibilità del Documento Unico di 
Programmazione 2026-2028 con i dati contenuti nel bilancio di previsione 2026-2028 ai sensi 
dell’art. 3 comma 7 del vigente regolamento di contabilità. 
 
Acquisito il parere firmato digitalmente (art. 21 D.Lgs. 82/2005) in ordine alla regolarità 
tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267, allegato alla presente per 
farne parte integrante e sostanziale. 

 
Con voti espressi dai consiglieri, che danno il seguente risultato: 

 
Presenti 11 



Votanti  11 
Astenuti = 
Voti favorevoli 11 
Voti contrari = 

 
 

DELIBERA 
 

1. Di richiamare la premessa narrativa a far parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo. 

2. Di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000, il bilancio di 
previsione 2026-2028 e relativi allegati facenti parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo, redatto secondo lo schema all. 9 al D.Lgs. n. 118/2011, dando atto che lo 
stesso presenta le seguenti risultanze finali: 

 
ENTRATE/SPESE    
Descrizione 2026 2027 2028 
Titolo I Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva 
e perequativa 

2.757700,00 2.773.700,00 2.785.700,00 

Titolo II Trasferimenti correnti 434.234,00 388.229,00 361.170,00 
Titolo III Entrate 
extratributarie 664.550,00 662.550,00 662.550,00 

Titolo IV Entrate in conto 
capitale 1.892.120,00 720.000,00 240.000,00 

Titolo V Entrate da riduzione 
di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00  

Titolo VI Accensione di prestiti  0,00 0,00 0,00 
Titolo VII Anticipazioni da 
istituto tesoriere  970.000,00 0,00 0,00 

TITOLO 9 Entrate per servizi 
per conto di terzi e partite di 
giro 

954.000,00 954.000,00 954.000,00 

Totale generale 
dell’entrata 7.672.604,00 5.498.479,00 5.003.420,00 

Missione 01 Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione 

1.366.285,00 1.209.855,00 1.277.366,00 

Missione 02 Giustizia 0,00 0,00 0,00 
Missione 03 ordine pubblico e 
sicurezza 140.700,00 142.900,00 142.900,00 

Missione 04 Istruzione e 
diritto allo studio 1.079.850,00 639.350,00 640.350,00 

Missione 05 Tutela e 
valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali 

98.900,00 67.560,00 67.560,00 

Missione 06 - Politiche 
giovanili, sport e tempo libero 412.500,00 7.340,00 7.340,00 

Missione 07 Turismo  0,00 0,00 0,00 
Missione 08 assetto del 
territorio ed edilizia abitativa 16.100,00 5.600,00 5.600,00 

Missione 09 sviluppo 
sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

909.990,00 851.990,00 850.990,00 

Missione 10 - Trasporti e 
diritto alla mobilità 1.114.800,00 1.034.800,00 464.800,00 



Missione 11- Soccorso civile 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
Missione 12 diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia 339.450,00 344.125,00 350.750,00 

Missione 13 Tutela della salute  0,00  0,00  0,00 
Missione 14 Sviluppo 
economico e competitività 28.440,00 17.500,00 17.500,00 

Missione 15 politiche per il 
lavoro e la formazione 
professionale 

8.500,00 8.500,00 8.500,00 

Missione 16 Agricoltura, 
politiche agroalimentari e 
pesca 

0,00 0,00 0,00 

Missione 17 Energia e 
diversificazione delle fonti 
energetiche 

0,00 0,00 0,00 

Missione 18 Relazioni con le 
altre autonomie territoriali e 
locali 

0,00 0,00 0,00 

Missione 19 - Relazioni 
internazionali 

0,00 0,00 0,00 

Missione 20 fondi e 
accantonamenti 189.644,00 174.254,00 175.059,00 

Missione 50 Debito pubblico 38.705,00 38.705,00 38.705,00 
Missione 60 Anticipazioni 
finanziarie 

970.000,00 
 

0,00 0,00 

Missione 99  954.000,00 954.000,00 954.000,00 
Totale generale della spesa 7.672.604,00 5.498.479,00 5.003.420,00 

 
3. Di dare atto che il bilancio di previsione 2026-2028 garantisce il pareggio generale e 

rispetta gli equilibri finanziari di cui all’art. 162, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000. 

4. Di dare atto altresì che: 
- sono confermate le tariffe del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria e del canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli 
spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati 
anche in strutture attrezzate, di cui all’art. 1, commi 816-847, della Legge 160/2019, 
come determinate con deliberazione della Giunta Comunale n. 140 del 7/12/2022; 
- sono confermate le aliquote IMU, approvate con deliberazione consiliare in data odierna 
alla quale è stata allegato un prospetto, di cui al decreto del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze del 7/07/2023 come modificato dal decreto ministeriale del 6 settembre 
2024, elaborato tramite apposita applicazione del Portale del federalismo fiscale, che 
forma parte integrante e sostanziale della deliberazione stessa e ne determina l’efficacia; 
- sono state incrementate dal 2026 delle tariffe del servizio di refezione scolastica, pre-
post scuola, del servizio di trasporto scolastico e delle tariffe dei matrimoni; 
- come già anticipato, in materia di tassa sui rifiuti sono stati inseriti dati congrui, dando 
atto che le tariffe saranno approvate entro il 30/04/2026 come previsto dall’ dall’art. 3 
comma 5-quinquies della legge n. 15/2022 di conversione del D.L. n. 228/2021, fatte 
salve eventuali proroghe. 

5. Sono stati acquisiti altresì: 
il parere del revisore sulla congruità ed attendibilità del Documento Unico di 
Programmazione 2026-2028 con i dati contenuti nel bilancio di previsione 2026-2028 ai 
sensi dell’art. 3 comma 7 del vigente regolamento di contabilità. 
il parere favorevole del Revisore del Conto, espresso ai sensi art. 239, comma 1, lett. b), 
D.Lgs. 267/00, e dell’art. 7, comma 2, del vigente regolamento di contabilità, nel testo 
allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale. 
 

6. Di pubblicare la presente deliberazione e relativi allegati sull'apposita sezione 
dell'Amministrazione trasparente ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs. 33/2013. 



Successivamente, il Consiglio Comunale, con voti unanimi, dichiara la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. N. 
267/00. 
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Firmato Digitalmente   
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